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La Conferenza di zona a Sesto 

Con le sinistre 
a Palazzo Vecchio 
si lavora meglio 

Come si prepara la Conferenza comprensoria-
le • Gianfranco Bartolini: « un partito maturo » 

L a r iconquista del Co
m u n e di F i renze al go
v e r n o del le s inistre ha 
m u t a t o p r o f o n d a m e n t e 
anche la q u a l i t à e il mo
do di i n t e r v e n i r e nei pro
b l e m i del le a m m i n i s t r a 
z ion i de l l 'a rea f i o r e n t i n a 
ed h a ev idenz ia to nel 
con tempo la necessità di 
un governo complessivo 
del t e r r i t o r i o metropol i 
tano . 

Questa del governo u-
n i t a r i o dei C o m u n e del l ' 
a rea m e t r o p o l i t a n a è la 
tesi d i fondo emèrsa nel 
convegno di zona di Se
sto F i o r e n t i n o tenutosi 
al sa lone R inasc i ta nel 
quadro delta preparazio
ne a l la conferenza com-
prensor ia le f issata per 
Ì'8-9-10 febbra io prossimo. 
U n a tesi emersa con chia
rezza nel la re laz ione di 
Querc io l i segretar io di 
zona ; nel discorso del sin
daco M a r i n i e ne l d iba t t i 
to che per q u a t t r o sere 
ha v isto decine di inter
v e n t i che h a n n o espresso 
le idee le proposte e la 
vo lontà di un p a r t i t o che 
conta a Sesto 4000 iscr i t t i 
e che rappresen ta una 
g r a n d e forza di r innova
m e n t o . 

P iù vol te si sono sot
t o l i n e a t i i t r a t t i di no
tevole in tegraz ione pro
dott is i in quest i a n n i r i 
spet to a i govern i d i cen
t ro s in is t ra di Palazzo 
Vecchio q u a n d o non si 
lavorava per una pro
g r a m m a z i o n e che non in
vestisse solo F i r e n z e ma 
tu t to il suo comprenso
rio. 

U n impegno da prose
guire avendo presente da 
un la to u n tessuto econo
mico s o p r a t t u t t o nei set
tor i del la . espor taz ione . 
m e n t r e si n o t a n o d i f f i 
coltà per le produz ioni in
t e r m e d i e ; da l l ' a l t ro con 
la consapevolezza che 
propr io questo tessuto e-
conomico ha prodot to a l 
t iss imi costi social i . 

Su quest i t e m i , e sugli 
a l t r i che r i g u a r d a n o la 
crisi naz iona le ed inter
naz iona le che h a n n o pun
teggia to il d i b a t t i t o , ab
b iamo avuto u n col loquio 
con il v ice pres idente del
ia Regione G i a n f r a n c o 
B a r t o l i n i che ha concluso 
la conferenza . 

Innanzi tutto un giudi
zio sui lavori? 

E' s ta to un dibat t i to ric
co. vivace con una dialet
tica interna evidente nei 
numerosi interventi che 
hanno portato in luce an
che alcuni confronti di ca
ra t te re generazionale (in 
particolare con la FGCI) 
in un part i to che è gio
vane anche nei suoi orga
nismi dirigenti. Questa 
dialettica e questo con
fronto hanno dimostrato 
però che esiste un rappor
to consolidato t ra mil i tant i 
abi tuat i ad affrontare te
mi important i — come la 
droga, le centrali nuclea
ri. la violenza sessuale — 
con una vivacità che non 
elude mai l'esigenza di 
mettere a punto risposte 
sempre più adeguate 

Il dibat t i to ha affron
ta to anche problemi di 
grande a t tual i tà interna
zionale come l'Afghani
s tan. riassunto in una mo
zione che esprime l'accor
do con la posizione assun
ta dal par t i to ma che 
sottolinea anche la neces
sità di approfondire l'ana
lisi sui carat ter i della cri
si mondiale. 

Sul piano interno, il ter
rorismo. Si condividono i 
comportamenti assunti sul
la legge in discussione al 
Par lamento, r ibadendo pe
rò anche la necessità di 
fare chiarezza sulla re
sponsabilità delle diverse 
forze in gioco e cogliendo 
quindi il significato di 
grandi risposte di massa. 
come quelle di Genova e di 
Mestre, che por tano in pri
mo piano la lotta per le 
riforme, in particolare 
quella di polizia. 

E per la crisi interna? 
E" ancora vivo il dibat

t i to sulla esperienza della 
maggioranza di un i tà na
zionale e se ne sollecita il 
proseguimento per coglier
ne tu t t i gli aspett i . In par
ticolare si sollevano i più 
eravi problemi sociali per 
sollecitare il par t i to a sta
bilire un maggiore rap
porto con la gente soprat
tu t to con quelli che sono 
più esposti alla crisi: i gio
vani. gli anziani, le donne. 
gli handicappat i . 

Problemi che sono af
frontati con la consapevo 
le/za di agire in una realtà 
che « t i ene» di più rispet
to a zone di maggior di-
ssrrgazione e c;ò grazie 
anche al lavoro svolto dal 
Comune, e dal Consorzio 
.sociosanitario, senza mai 
ignorare l'esigenza d: cam
biamenti più generali e ri
badendo come condizione 
fondamentale la necessità 
e l 'impegno di rafforzare 
l 'unita a sinistra con il 
PST ed il PDUP. 

Qua! è stato ti giudizio 
sulle associazioni mterco-
m un all'1 

C'è oov:en7fl di onerare 
perche ci ->ia un forte im

pegno del part i to anche 
nella fase di attuazione 
della riforma; partendo da 
questo assunto si individua 
nelle associazioni un mo
mento importante per as
sumere una politica com
plessiva del territorio che 
esclude soluzioni munici
palistiche. 

E' all ' interno di questa 
linea che si è individuata 
la necessità di rapporti 
più intensi con aree e co
muni che presentano in
teressi più diret t i : ad e-
sempio la sanità (con la 
unità sanitaria locale) ap
pare un tema di assetto 
territoriale in rapporto con 
Firenze 

.4 proposito dei rapporti 
coli Firenze, (/unii sono i 
temi emersi dalla discus
sione9 

Innari?! tut to vorrei ri
chiamare ancora il giudi
zio positivo tut t 'a l t ro che 
formale per il modo con 
cui dopo la conquista di 
Palazzo Vecchio alle sini
stre si sono affrontati pro
blemi che s tagnavano da 
anni per responsabilità 
della DC e delle giunte di 
centro sinistra Vediamone 
alcuni indicati dal sindaco 
Marini, e che r iguardano 
la viabilità, il centro di
rezionale, l'università, l'ae
roporto. 

La posizione emersa è 
quella di portare avant i 
l'ipotesi del concorso del
l'area direzionale Der 'a 
zona di svìlupno fra Fi
renze e Sesto che risuar-
dano le funzioni ammini
strative. produttive, TP<\-
den7iali e culturali nel cen
tro storico di Firenze: da 
oui la disponibilità ad 
esaminare le varianti del 
PRG fiorentino. Per l'ae 
roso-I:-, si è d'accordo a 
puntare sul potenziamento 
di anello di Pisa conside
rando Pereto1» aerosta
zione di terzo livello. 

Una scelta che non con
t ras ta con quella di inse
diamento a Castello delle 
facoltà scientifiche del
l 'università di Firenze. Per 
quanto riguarda la viabi
lità ed i trasporti si con
sidera positivo il rapporto 
con il Consorzio e già si 
sono avviati i primi passi 
per l'estensione delle linee. 

Circa le risorse idriche 
e gli impianti di depura
zione si avviano primi 
passi per la diga di Bilan
cino ( tanto osteggiata dai 
governi) e si concretizza 
con un incarico di proget
tazione per il piano gene
rale delle fognature e de
gli impianti di depura
zione. Su questi problemi 
si terrà fra breve un con
vegno fra Firenze. Sesto. 
Campi. Calenzano. Signa 
e consorzio di bonifica. 

Quale giudizio sul la
voro del Comune e della 
Regione? 

Positivo, in particolare 
per il Comune di Sesto. 
In generale si coglie nella 
politica regionale il valo
re delle scelte e delle op
zioni decise in questi an
ni. In questo senso si co
glie il ruolo svolto per 
quanto riguarda la sani tà . 
Si avverte la presenza di 
un part i to che affronta 
questi problemi conoscen
doli e sapendo che c'è sta
to un lavoro svolto da 
un consorzio sociosanitario 
che ha un bilancio posi
tivo e da un Comune che 
li segue a t ten tamente . 

Come sì riflette la crisi 
del paese in questa zona? 
E come la si contralta? 

Rispondo cogliendo quan
to sì affermava nella re
lazione di Quercioli riore-
sa poi dal dibatt i to. Se è 
vero che l 'area fiorentina 
non presenta aspetti dram
matici come altre ci t tà. 
esiste anche qui un ma
lessere sociale che alimen
ta i fattori di crisi ideale 
e di diffusione della dro
ga. della violenza, di sfi
ducia nel sistema demo
cratico. La mancanza di 
case, l 'aumento del casto 
della vita, gli scandali na
zionali sono il terreno di 
coltura della disgregazione 

Il particolare sviluppo 
del sistema produttivo, si 
deve aggiungere, h a aper
to problemi di occupazio
ne anche nell 'area fioren
t ina colpendo soprat tut to 
i giovani. La situazione 
sestese è investita sicura
mente da questi oroble-
mi. ma va sottolineato. 
accanto a ciò. l'effetto po
sitivo prodotto dalla forte 
e radicata presenza In 
ouesto Comune di un ricco 
ed uni tar io tessuto ooliti-
co. sindacale, associativo. 
culturale, sportivo con le 
sue iniziative e le sue Dro-
noste: e ancora va sotto
lineata la risposta da ta 
dal comune at traverso la 
reeo1nmenta7inne dell'as
setto del territorio e l'at
tuazione di un'ampia rete 
di servizi sociali. 

Si ouò auindi affermare 
in sostanza che l'azione 
di«gretrante a Sesto non 
ha nrodotto i guasti pre
senti in altre real tà E 
nnf^to e r a z e alla for7a ed 
alla or^senT» del movi
mento dervorratico e del 
nostro parti to. 

r. e. 

Per rendere più agevoli ed efficienti le loro funzioni 

Meno burocrazia chiedono 
i consigli di quartiere 

Le proposte e i suggerimenti della Conferenza cittadina sul decentramento 
Interventi degli esponenti dei partiti e delle varie associazioni - Criticato l'at-
teggiamento e il disimpegno de che ha ostacolato la vita delle circoscrizioni 

La partecipazione dei citta
dini, l'efficienza della mac
china comunale e quindi del
le circoscrizioni, la necessità 
di alleggerire il carico buro
crat ico: intorno a questi temi 
(ovviamente gli aspetti torrn-
ti sono stati moltissimi) si è 
articolato il d ibat t i to e il 
confronto sui t re anni di e-
sperienza dei consigli di 
quart iere. 

Al microfono del salone dei 
Duecento dove si è conclusa 
la « Conferenza ci t tadina sul 
decentramento » si sono suc
ceduti numerosi interventi . 
Giudizi, critiche, osservazioni, 
suggerimenti, proposte sono 
arr ivate da una larga rosa di 
interlocutori. 

Anche se diffuse negli ul
timi giorni at traverso la 
s tampa, le posizioni dei vari 
nart i t i sono s ta te le più atte
se Per tu t to il giorno infatti . 
oltre ad interessanti contri
buti portat i da esponenti di 
diverse associazioni e orga
nizzazioni di messa, hanno 
an imato la discussione sui 
problemi del decentramento 
consiglieri comunisti, presi
denti e consiglieri di quartie
re ognuno portando il punto 
di vista del proprio part i to. 

Gino Batisti consigliere 
comunale del gruppo demo
cristiano. in un es tenuante 
intervento che ha mostrato 
una incredibile capacità lo 
gorroica. ha recitato il ros^ 
rio del 'e ormai note lagnanze 
della DC: bilancio negativo 

dei quart ier i ; è s ta ta una e-
sperienza fallimentare. Ricon
fermando il pregiudiziale di-
*impe?no del suo part i to ali 
l ' interno dei consigli e delle 
commissioni di lavoro Batisti 
non poteva non criticare 1-
noltre lu preparazione e lo 

I evolgimento di questa confe-
I renza cit tadina. 
| Le proposte della DC- con 
i la istituzione delle uni tà sani-
i tarie locali i quartieri hanno 
i visto venire meno il potere 
. di intervento nelle att ività 
, sanitarie di base. Perchè 
I dunque non restringiamo il 
I numero dei quart ieri a quello 
I delle unità sani tar ie A Fi 
j r e m e queste ultime sono 
| einque; I>f>ne. facciamo cin-
I que auart ieri . 
! Puntuali le critiche e le ac-
! rese contestazioni alla teoria 
' democristiana sono arr ivate 
| una dopo l 'altra proprio 

quando « il ferro è ancora 
; caldo» come si suol dire. 
i Pr ima E1170 Micheli, consi-
i gliere comunale del PCT. su-
I bito dopo Mario Preti, socia-
1 lista, presidente del quart iere 
| numero dieci e infine Federi-
| co Signorini, repubblicano. 
I presidènte del quart iere nu

mero undici. 
i Micheli ha det to che l'op-
1 posizone delia DC all ' interno 
1 dei consigli di quart iere non 
I ha avuto alcun segno Si è 
. t r a t t a to invece di un ptt«*? 
I einmento di completo disim-
I Degno, di ostruzionismo una 

posizione pregiudiziale che ha 

avuto l'unico scopo di ostaco
lare il lavoro. E sul piano 
più generale poi la DC pur 
riconoscendo la necessità del
la riforma delle autonomie e 
della finanza locale non è 
capace poi di assumere gli 
at teggiamenti conseguenti. 
Addirit tura peggio: sul pes 
Simo decreto del governo Der 
la finanza locale di un mese 
fa, la Democrazia cristiana 
fiorentina ha espresso un 
giudizio favorevole. 

La paicecipuzione c'è stata 
anche se con molti limiti. 

A giudizio di Micheli un 
errore, per quanto riguarda 
questo aspetto del decentra 
mento è stato compiuto all'i
nizio dell'esperienza. Non c'è 
=;tnta forse molta chiarezza 
nel far capire ai cit tadini 
quali sono le funzioni e quali 
sono 1 problemi che possono 
affrontare concretamente 1 
consigli di quart iere Per m i . 
ha det to il consigliere comu
nista. dobbiamo parlare non 
solo di « partecipazione pos
sibile » ma anche di « ammi
nistrazione possibile ». 

Mario Preti ha r i tenuto in
consistente la proposta della 
nuova zonizzazione Con cin
que soli quartieri la parteci
pazione sarebbe fortemente 
r idot ta : in t re anni è s ta to 
creato un patrimonio che 
non può essere cancellato 
con un t ra t to di penna. La 
partecipazione: è su questo 
che si deve lavorare per il 

rilancio della esperienza del 
decentramento. 

In questi tre anni, ha mes
so in evident i Preti , i citta
dini hanno partecipato di più 
nei momenti in cui si è trat
tato di incidere e di contare 
sulle scelte dell 'amministra 
zlone comunale. Ecco allora 
che la partecipazione deve 
ritrovare il suo slancio attra
verso la « programmazione » 
rielle scelte, degli interventi 
che si devono fare non solo 
all ' interno di una determina 
ta zona ma in tut ta la città. 

Il rafforzamento e il rilan
cio dei consigli di quart iere 
saranno passibili, ha detto 
Signorini, a patto che si veri
fichino due condizioni fon
damentali . Primo l'efticienza 
della macchina comunale, se 
condo clie i rapporti tra i 
part i t i siano meno ispirati 
agli schieramenti precostitui 
ti. al vecchi schemi ideologici 
e pregiudiziali. 

Soprat tut to la DC deve ab 
bandonare questa scelta che 
ostacola i lavori T ra i part i t i 
il presidente repubblicano 
auspica un confronto più 
« spregiudicato » 

Nel pomeriggib sono stati 
presentati i risultati delle 
commissioni: il vicesindaco 
Morales ha concluso i lavori. 
Per motivi tecnici non pos
siamo darne conto in questa 
edizione del giornale. 

Luciano Imbasciafi 

Morti due fratelli e feriti altri tre loro amici 

Una cordata di cinque giovani 
fiorentini precipita sul Pania 

Una delle due ragazze che faceva parte della spedizione versa in gravi condi
zioni - Il fratello ha camminato quasi 4 ore nella neve prima di dare l'allarme 

Ancora una volta il monte 
Pania della Croce ha voluto 
le sue vittime. Una cordata 
di cinque giovani fiorentini è 
precipitata alle prime luci 
dell'alba di ieri: due fratelli 
sono morti, mentre altri tre 
giovani compagni, tra cui due 
ragazze, sono rimasti feriti, 
per una di loro la prognosi è 
r iservata. 

I.e giovani vittime sono i 
fratelli Ruggero e Roberto 
Gaeta, di 20 e 21 anni resi
denti a Firenze in via Monte-
verdi 41. Ruggero era studen
te in lettere mentre Roberto 
studiava geologia ed entram
bi erano iscritti al CAI. ma 
purtroppo questa loro espe-
cienza, contro le proibitive 
condizioni del tempo, non è 
stata sufficiente per scongiu
r a r e la tragedia. 

Della cordata facevano par
to anche Andrea Pasquini di 
18 anni, la sorella Patrizia di 
21 anni, anch'essi residenti a 
Firenze in via Bellini 31 ed 

una loro amica. Donatella 
Debolini di 20 anni residente 
in viale Francesco Redi 101. 
Tutti sono stati recuperati da 
un elicottero dei carabinieri. 
subito dopo che è scattato 
l 'allarme e ricoverati all'o
spedale Santa Chiara di Pisa. 
La più grave è Patrizia Pa
squini per la quale i medici 
si sono riservati la prognosi. 

La giovane ha riportato un 
t rauma cranico, numerose fe
rite al volto, la frattura della 
tibia ed un principio di con
gelamento alle gambe. Il fra
tello Andrea, che dopo una 
marcia di circa quattro ore in 
mezzo alla neve è riuscito a 
dare l 'allarme, ha una prò 
gnosi di 20 giorni, mentre 
Donatella Debolini guarirà in 
30 giorni anch'essa però ha 
alcune fratture ed un prin
cipio di congelamento alle 
gambe. 

I cinque amici erano aman-
! ti della montagna e venerdì 
1 sera sono partiti da Firenze 

alla volta del monte Pania : 
volevano arr ivare in vetta al
le prime luci dell'alba per 
poter vedere sorgere il sole. 
La comitiva ha raggiunto lo
calità Levigliani di Stazzena 
alle pendici della montagna. 
dove ha lasciato l'auto e si è 
incamminata verso la Pania. 

Le condizioni ambientali 
non erano delle migliori. In-

! fatti era nevicato e la tempe
ra tura si e ra abbassata im
provvisamente. Sulla mon
tagna si erano formati nume
rosi lastroni di ghiaccio. La 
cordata era guidata da una 
delle due vittime. I cinque 
amici erano legati t r a loro 

i con una corda. Nonostante il 
j freddo intenso tutto sembra-
j va procedere per il meglio. 
i La tragedia è avvenuta verso 

le cinque del mattino di ieri, 
quando i giovani avevano 
raggiunto località Gorfigliette 
a meno di trecento metri dal
la vetta del Pania. 

Forse per il distaccamento 

Sarebbe Ettore Bernabei il candidato all'ambita poltrona 

Guerra per la presidenza della «Cassa» 
Il favorito è un fedelissimo fanfaniano 

Dopo quasi sei ann i di ri
ta rdo dalla sua scadenza na
turale. il ministro del Tesoro 
sembra intenzionato a proce
dere alla nomina del nuovo 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Firenze, in so
stituzione dell 'avvocato Lo
renzo Cavini. il cui m a n d a t o 
è appun to te rmina to nel lon
t ano dicembre "74. 

La s r a n d e bagarre della 
discusìone è dunque aper ta e 
nelle correnti della Democra
zia Cristiana si è sca tena ta la 
lotta per l 'ambita poltrona. 

Già si avanza u n a ipotesi 
sconcer tante: si fa il nome di 
Et tore Bernabei, il fido scu
diero di FanfanL che sarebbe 
già s ta to iscritto nella lista 
dei soci della Cassa di Ri
sparmio fiorentina 

Sembra che Fanfani stia 
ipmgendo per fare eleggere il 
suo delfino e mantenere casi 
un feudo di grande impor
tanza economica come l'isti
tu to di credito fiorentino, u 
no dei più quotat i in Italia. 

Natura lmente anche in 
questo caso le questioni di 
professionalità e competenza 
non vendono minimamente 
prese in considerazione. Quel
lo che conta è accontentare e 
met tere d'accordo le correnti 
DC nella grande spartizione 
delle poltrone. 

Bernabei è assai noto agli 
i taliani per la sua direzione 
della RAI-TV negli anni ses
san ta e nei primi anni set-

j t an t a . Allora Fanfani era in 
,. auge, i! centro sinistra impe

rava e Bernabei fu il primo 
a dare una impronta eminen
temente politica alla direzio
n e RAI accentuando i carat
teri delle clientele e del sot
togoverno. 

Adesso to rna a galla so
spinto dal vento fanfaniano 
in questi tempi congressuali. 

Certo la sua corsa non ap
pa re del t u t to facile, contra
s ta ta com'è dagli altri gruppi 
di potere della DC. Ma il fat
to della sua probabile iscri
zione nella lista dei soci della 
Cassa fa prevedere che le in
tenzioni sono rivolte proprio 
in questo senso. 

Tu t to questo mette in risal
to ancora una volta l'anacro
nistico sistema di gestione e 
la chiusura privatistica 

Basta sfogliare il lungo e-
lenco dei soci per accorgersi 
della pesante stat ici tà che 
regna nell ' istituto bancario: 
Antinori Niccolò è socio dal 
1935. Berti Francesco dal '45. 
Buitoni Marco dal '47, Ca
pacci Francesco dal '46. Mar
chi Ferruccio dal '40, Marzi-
raghi Eugenio dal '45. Mazzei 
Lapo dal '53. Pestellini Tito 
dal '35. Rosselli Del Turco 
addi r i t tura dal "24. Perchè 
non si introduce la necessità 
di una disposizione che limiti 
la dura ta della nomina dei 
soci? Ma se non 61 riesce a 
cambiare nemmeno un presi
dente scaduto come si pos

sono cambiare i soci? 
a Di fronte al persistere e 

all 'aggravarsi della recessione 
— scrive in u n a propria notn 
la sezione comunista della 
Cassa di Risnarmio — la 
nomina del presidente può 
essere u n segno tangibile del
l 'impegno del governo, del 
ministro del Tesoro e della 
stessa Cassa ad affrontare la 
crisi tenendo conto della 
gravi tà con la quale essa si 
presenta anche in Toscana. O 
potrà anche non essere tu t to 
questo ed essere invece se
gno che, a dispetto delle ne
cessità, l 'arroganza ed il pre
potere hanno avuto di nuovo 
il sopravvento». 

Iie preoccupazioni del PCI 
sembrano diventare realtà: ?e 
la scelta di Bernabei diven
tasse definitiva il governo 
dimostrerebbe la totale man
canza di volontà di affronta
re concretamente i problemi 
della crisi e della gestione 
corretta degli s t rumenti adat
ti a contrastarla. 

II PCL at traverso la sezio
ne della Cassa di Risparmio. 
ha proposto pe r t an to una se
rie di criteri per le nomine: 
massima professionalità, e-
s t ranei tà nello scandalo Ital-
casse, rispetto della dura ta 
del manda to presidenziale, 
recepimento della mozione 
del convegno ACRI e avvi
cendamento dei soci 

« S e la professionalità e 
con essa la competenza e 

correttezza devono essere il 
principio ispiratore della 
scelta (no alla logica delle 
tessere di part i to) — afferma 
la sezione comunista — al
t r e t t an to chiara deve essere 
la totale estranei tà alle oscu
re vicende Italcasse, relative 
al fondi neri per decine di 
miliardi amminis t ra t i dal di
ret tore Arcaini e spart i t i fra 
uomini politici, banchieri, in
dustriali amici di famiglia, di 
corrente e congiunti, proce
dimento giudiziario nel quale 
è indiziato di reato anche in 
presidente a w . Cavini ». 

m.-f. 

Sgomberato 
dalla polizia 

palazzo occupato 
in via dei Servi 

Un edificio in via dei Servi 
al numero 26, occupato nel 
marzo scorso da cinque nu
clei familiari senza casa, è 
s tato sgomberato dalla poli
zia. 

La proprietà intende ren
dere magibili gli appartamen
ti a t t raverso un'opera di di
sfacimento dei servizi e dei 
pavimenti. 

L'Unione Inquilini sta fa
cendo pressione sul Comune 
perché proceda alla requisi
zione dello stabile. 

j di un lastrone di ghiaccio il 
capo cordata ha perso la 
presa ed è precipitato nel 
vuoto. I compagni, forse pre
si alla sprovvista, non sono 
riusciti a bloccare la sua ca
duta. Tutti e cinque sono 
precipitati in un canalone. 
Andrea Pasauini. che forse 
chiudeva la cordata è stato 
quello che ha riportato mi
nori ferite. 

Per Ruggero e Roberto 
Gaeta non c'era più niente da 
fare: sono morti sul colpo. 
Andrea ha udito nella notte ì 
lamenti della sorella e di 
Donatella, la sua ragazza, e 
seppure ferito alla faccia, con 
la forza della disperazione è 
andato in cerca di soccorsi. 
Ha camminato per quasi 
uuattro ore in mezzo alla ne-
\ e ed al buio prima di rag
giungere il rifugio Mosceta 
a a dove è stato dato l'allar
me. 

Piero Benassai 

L'AUTO PUÒ' ANCORA ESSERE ECONOMICA 

ZAZ per esempio 

L . 2 . 8 5 0 . 0 0 0 chiavi in mano 

GARAGE PORPORAd ESSINI 

C o n c e s s i o n a r i a p e r la T o s c a n a : 

V i a Por fora 8 - T e l e f o n o 35.32.86 F I R E N Z E 
V i a delle Porte Nuove. 22 R • T e l . 47.54.26 r i n s n f c f c 

ASSISTENZA E RICAMBI 

Studio Chiamanti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestit i f iduciar i , Tassi m i 
n imi - Anticipazioni imme
diate 

Serietà - Riservatezza 
r.l 489764 499471 

V i* Rosselli 65 Flr«nt« 

ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

latte fresco: 
un prodotto 
completo 
per la tua 
alimentazione. 
Sorsi di salute 
perché solo 
il latte fresco 

mantiene intatte 
le qualità nutritive 

e vitaminico/ 
naturali. 

Latte fresco: 
una bevanda 
che ti disseta 
in modo sano. 

MUKKI LATTE SOLO NELLE LATTERIE 

LA CONCESSIONARIA Ó&d 

SpA 
presenta la 

NUOVA FIESTA GÌ 

U « GRAN LUSSO » in un'auto per tutti - 950 -1100 ce . 
Prove e pronta consegna - Pagamento in 36 mesi senza cambiali 

PRATO — VIA VALENTIN!, 4 — TEL 21716 
PRATO — VIALE MONTEGRAPPA, 114 — TEL. 594606 
MONTEMURLO — VIA OSTE, 90 B — TEL. 790625 

El S O M B R E R O 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 

CERCASI 
Meccanici per macchine 

da cucire 

oppure maglieria 

Ott ima retribuzione 
Fratelli Calotci - Firenze 
Via Allori, 9 Tel. 4352.43 

CERCASI 
Viaggiatore o agente 

anni 23-30 
zona Toscana 

importante incarico 

F r a t e l l i Calcaci • F i renze 

V i a A l lo r i . 9 - T e l . 43.22.43 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEU (aro) «JTO 

DIREZIONE tRlNCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte I* str i compreso 
sabato • domervea pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con I 
miglori compiessi. 

Sabato ter* a domenica po
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

MAGLIFICI 

CAL0SCI 
Vìa Attori 9 

FIRENZE - TEL. 432.24» 

VENDE 
OCCASIONI CON 

GARANZIA e 
PAGAMENTO RATEALE 

- TELAI COTTON 
MONK 
MONK 
•ENTLEY 
•ENTLEY 
UOSA 
SCH ELLER 
BOERI NG 

12 lesto 9 tfl 
t testa 12 M 
S teste 15 a i 
8 testo 9 f | 
4 testa 21 n 
4 testa 9 n 
I teste 21 « i 

RETTILINEE AUTOM. 
•ROTTI varie 
UNIVERSAL «aria 
STOLL ahrai fica. 
TRICOTE varie 

per ma*aiori informuionl 

TELEFONATECI 
055/432243 
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